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1. Premessa 

Il presente documento (in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art 1 comma 9 della Legge 190/2012) ha la finalità di perseguire la strategia generale di prevenzione dal rischio di corruzione, volta a conseguire i seguenti obiettivi:

· riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione;

· aumento della capacità di scoprire casi di corruzione;

· creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione;

· consolidamento nei dipendenti della consapevolezza dei principi di etica e legalità.

L’obiettivo del presente documento, dunque, è individuare le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e i correlati strumenti di prevenzione da assicurare. Le attività individuate sono il risultato di un’azione sinergica e condivisa, tra il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.)
 ed i Dirigenti responsabili delle unità organizzative presenti all’interno della Fondazione, volta ad individuare e ridurre il più possibile la probabilità del verificarsi di un evento corruttivo e l’intensità del conseguente danno per la Fondazione. 

In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013, all’interno del presente documento la Fondazione ha disciplinato inoltre gli aspetti organizzativi connessi alla gestione degli obblighi informativi in materia di trasparenza stabiliti dal decreto, al fine di determinare i ruoli, le responsabilità, i presidi di controllo e le relative attività di monitoraggio.  

2. Il processo di integrazione del Piano nel Modello 231 della Fondazione
La Fondazione Piccolo Teatro, in forza delle indicazioni contenute nelle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” elaborate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con Delibera n. 1134/2017, ha provveduto ad integrare i contenuti del Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, adottato con delibera del CdA del 29 ottobre 2015, all’interno del Modello 231 della Fondazione, in particolare nella presente Parte Speciale.
Tale processo si colloca nell’ambito della logica di coordinamento delle misure e degli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012 e di quelli previsti dal D.Lgs. 231/2001. In tale ottica la Fondazione ha provveduto ad integrare il Modello 231 con misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità della Legge n. 190 del 2012
.  

L’aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.P.C.T.), ovvero la sua integrazione all’interno del Modello 231 della Fondazione, è adeguatamente pubblicizzato sul proprio sito internet, nonché mediante segnalazione via mail (o tramite altro idoneo strumento di comunicazione)
 a ciascun dipendente e collaboratore. Analoga informativa è comunicata anche in occasione della prima assunzione in servizio del dipendente o collaboratore
.

È inoltre responsabilità del Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza dare comunicazione al Comune di Milano dell’aggiornamento delle misure generali e specifiche adottate in adempimento agli obblighi di trasparenza
.
3. Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Piccolo Teatro, riunito il 18 marzo 2015, tenuto conto della struttura organizzativa della Fondazione e delle indicazioni contenute nella Legge n.190 del 6 novembre 2012 e del successivo Piano Nazionale Anticorruzione, ha deliberato la nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai sensi dell’art. 1 comma 7 della Legge n.190/2012 (recante “Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”), nonché del Responsabile della trasparenza, ai sensi dell’art.43 del D.Lgs. 33/2013 (in materia di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”), attribuendo entrambi i ruoli al medesimo soggetto
.

I dati relativi alla nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza sono stati trasmessi all’A.N.AC. attraverso il modulo standard (c.d. “Modulo per la trasmissione della Nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione”). 

3.1 Requisiti del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza
A seguito del recente intervento legislativo di modifica, nelle società controllate e negli altri soggetti di cui all’art. 2-bis, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, l’adozione di misure di prevenzione integrative del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo può essere realizzata in conformità a quanto previsto dalla circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 1/2013/D.F.P. e, più di recente, dalla determinazione ANAC n. 8 del 2015, secondo le quali il Responsabile della prevenzione e corruzione deve possedere i seguenti requisiti:

· essere nominato dall’organo di indirizzo della società, Consiglio di amministrazione o altro organo con funzioni equivalenti;

· essere un dirigente di servizio presso la società (la nomina di un dipendente con qualifica non dirigenziale deve essere adeguatamente motivata, sulla base di idonee competenze organizzative e di comprovata conoscenza della normativa; è inoltre da considerare un’assoluta eccezione la nomina di un dirigente esterno
);  

· essere in una posizione di relativa stabilità (in tale ottica si ritiene che l’affidamento dell’incarico a dirigenti titolari ex art.19, commi 5 bis e 6 del D.Lgs. n. 165/2000 debba essere eccezionale e motivato);

· non essere un dirigente inserito nell'ufficio di diretta collaborazione dell'autorità di indirizzo politico o amministrativo, al fine di garantire la propria imparzialità (in termini di indipendenza ed autonomia);

· essere nominato tra coloro che abbiano disponibilità di risorse sufficienti per l'organizzazione dell'attività e per la gestione dei rapporti; si ravvisa quindi l’opportunità che la scelta ricada su dirigenti titolari di ufficio e non su dirigenti con incarico di studio e consulenza;

· non essere stato destinatario di provvedimenti giudiziali di condanna, né di provvedimenti disciplinari;

· aver dato nel tempo dimostrazione di comportamento integerrimo;

· non essere in conflitto di interessi;

· per quanto possibile, non essere un dirigente incaricato dei settori tradizionalmente più esposti al rischio della corruzione.
3.2 Compiti del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza
Al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza spetta il compito di adottare le misure integrative al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, con finalità di prevenzione della corruzione della Fondazione, ai fini della successiva adozione da parte del Consiglio di amministrazione, quale organo di indirizzo, o di altro organo con funzioni equivalenti. 
Egli, inoltre, è il riferimento interno per lo sviluppo e l’implementazione delle misure integrative per la trasparenza e l’integrità, nonché per la comunicazione delle stesse ai soci e ai dipendenti della Fondazione, al fine di garantirne la diffusione e la conoscenza.

Per tali motivi, al Responsabile devono essere riconosciuti poteri di vigilanza sull’attuazione effettiva delle misure, nonché di proposta delle successive integrazioni e modifiche ritenute più opportune. 
Più in dettaglio, ai sensi della Legge 190/2012, art. 1, comma 10, nonché della circolare n. 1 del 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, il Responsabile deve:

· elaborare gli atti di programmazione strategico-gestionale e quelli connessi all’anticorruzione e alla trasparenza, che dovranno essere adottati dall'organo di indirizzo politico o amministrativo (art. 1, comma 8); 

· definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, comma 8);

· verificare l'efficace attuazione delle misure integrative predisposte e la loro idoneità (art. 1, comma 10, lett. a);

· proporre modifiche alle misure adottate in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti dell'organizzazione (art. 1, comma 10, lett. a);

· individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica e della legalità (art. 1, comma 10, lett. c).

Rientrano inoltre tra i compiti del Responsabile:
· l’aggiornamento delle misure di prevenzione della corruzione, sulla base della valutazione delle aree a rischio, nonché del progresso effettuato nelle misure da intraprendere per la prevenzione della corruzione;

· la stesura, entro il 30 Giugno di ogni anno, di una Relazione recante i risultati dell’attività di prevenzione svolta nell’anno (per i dettagli in merito alla redazione della Relazione, si rimanda a quanto indicato nel successivo paragrafo 8.4);

· la verifica dell’assenza di situazioni di inconferibilità e/o di incompatibilità degli amministratori e dirigenti;

· la redazione, entro il 31 Gennaio di ogni anno, di una comunicazione di adempimento degli obblighi di trasparenza di cui all’art. 12, comma 2, del Regolamento in materia di trasparenza
, da inviare al Comune di Milano (che provvederà di conseguenza, per mezzo del proprio R.P.C.T., alla stesura di una Relazione Annuale relativa a tutti gli enti di diritto privato in suo controllo
).
In materia di Trasparenza, infine, il Responsabile svolge le seguenti funzioni: 

· è incaricato dell’aggiornamento con periodicità annuale, entro il mese di gennaio di ciascun anno, della presente Parte Speciale del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, in funzione dei cambiamenti della struttura organizzativa e degli aggiornamenti normativi, ;

· controlla il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa;

· controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico
;

· controlla e verifica il rispetto degli adempimenti connessi al D.Lgs. 33/2013;
· garantisce i flussi comunicativi previsti dal Programma per la trasparenza e l’integrità adottato dal Comune di Milano. 
3.3 Le risorse a disposizione del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza

Al fine di garantire l’autonomia e il potere di impulso del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai sensi della circolare 1 del 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, considerato il delicato compito organizzativo e di raccordo che deve essere svolto da tale responsabile, la Fondazione assicura “adeguato supporto, mediante assegnazione di appropriate risorse umane, strumentali e finanziarie, nei limiti della disponibilità di bilancio. L'appropriatezza va intesa non solo dal punto di vista quantitativo, ma anche qualitativo, dovendo assicurare la presenza di elevate professionalità, che dovranno peraltro essere destinatarie di specifica formazione
”. 
4. Soggetti coinvolti 
I soggetti coinvolti nel processo di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in ambito organizzativo, chiamati a partecipare attivamente all’elaborazione, all’attuazione e al controllo di efficacia delle misure adottate, sono:

· Consiglio di Amministrazione (CdA);

· Direttore;

· Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.);

· Dirigenti;

· Dipendenti.

In particolare:

1. il Consiglio di Amministrazione, oltre ad aver nominato il responsabile della prevenzione della corruzione ed approvato le misure integrative, dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano finalizzati alla prevenzione della corruzione. L’organo, inoltre, attraverso il Direttore, garantisce al Responsabile della Prevenzione della Corruzione un adeguato supporto, mediante assegnazione di appropriate risorse umane, strumentali e finanziarie, nei limiti della disponibilità di bilancio;

2. il Direttore, oltre a garantire l’adeguata assegnazione di risorse al R.P.C.T., monitora, sulla base delle indicazioni contenute all’interno del presente documento, oltre che di tutte le altre eventualmente ricevute dai Soggetti coinvolti nella prevenzione della corruzione, l’effettività delle azioni intraprese per minimizzare il rischio di corruzione all’interno della Fondazione Piccolo Teatro, e riferisce al CdA in merito a qualsiasi fatto o notizia di cui venga a conoscenza e che possa dar luogo ad un’alterazione della valutazione del rischio di corruzione o alla necessità di nuove e più efficaci misure di prevenzione;
3. il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza svolge i compiti previsti al paragrafo 5.2 e i seguenti ulteriori compiti:

a. comunica al Comune di Milano l’adozione delle misure di trasparenza. ed i loro successivi aggiornamenti (cfr. § 5.2);

b. propone forme di integrazione e coordinamento con il programma aziendale dei controlli e, in particolare, con quanto previsto nell’ambito del presente Modello 231;

c. promuove la diffusione del Codice Etico della Fondazione tra i Destinatari dello stesso, curandone la pubblicazione sul sito istituzionale;

d. controlla l'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa sulla trasparenza amministrativa (cfr. d.lgs. 33/2013) a garanzia della completezza, chiarezza ed aggiornamento delle informazioni pubblicate;

e. riferisce al CdA ogniqualvolta lo ritenga opportuno, o nei casi in cui l’organo lo richieda, delucidazioni/informazioni sulle attività svolte.
4. i Dirigenti sono chiamati a:

· concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti delle rispettive Aree;

· fornire le informazioni richieste dal R.P.C.T. per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

· provvedere al monitoraggio delle rispettive attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva;

· vigilare sull’applicazione del Codice Etico e verificare le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari;

· individuare il personale da inserire nei programmi di formazione;

· riferire al R.P.C.T. qualsiasi violazione della presente Parte Speciale o del Codice Etico, o comunque qualsiasi fatto di cui siano venuti a conoscenza che possa dar luogo a fenomeni di corruzione, e fornire al R.P.C.T. tutte le informazioni da egli richieste nell’ambito dello svolgimento dei suoi compiti. 

5. i Dipendenti della Società:

· osservano le misure contenute nella Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, con particolare riferimento alla presente Parte Speciale;

· segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigenti ed i casi di conflitto di interessi in cui possano essere coinvolti.
5. Sanzioni e responsabilità
Le sanzioni definite per la violazione dei principi e delle regole contemplati nella presente Parte Speciale, nonché nel Codice Etico della Fondazione Piccolo Teatro, sono le medesime di quelle descritte all’interno della “Parte Generale” del Modello, cui si rinvia.
5.1 Responsabilità del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza in caso di inadempimenti

In caso di inadempimento da parte del R.P.C.T. rispetto ai compiti attribuitigli, lo stesso potrà rispondere in relazione alla responsabilità dirigenziale in caso di mancata adozione (i) delle misure organizzative e gestionali per la prevenzione della corruzione, ovvero (ii) delle misure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare nei settori maggiormente esposti alla corruzione. In particolare, fatte salve le responsabilità previste dal D.Lgs. 231/2001, nonché l’eventuale azione ex art. 2392 c.c. per i danni cagionati alla società, le amministrazioni controllanti promuovono meccanismi sanzionatori interni, anche negli statuti societari.

Il Responsabile, inoltre, in caso di commissione di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, risponde ai sensi dell'articolo 21 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo che provi le seguenti circostanze:

· di avere predisposto, prima della commissione del fatto, le misure integrative di prevenzione della corruzione e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 (contenuto minimo del piano, trasposto nella presente Parte Speciale) e 10 (compiti del Responsabile) della Legge 190/2012;

· di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del Piano di prevenzione.

Il comma 14 dell’art. 1 della Legge 190/2012 disciplina poi un'ulteriore fattispecie di illecito per responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 della Legge che sussiste "in caso di ripetute violazioni del piano" – e, dunque, anche delle misure integrative –, nonché, in presenza delle medesime circostanze, una fattispecie di illecito disciplinare "per omesso controllo". 

6. Gestione del Rischio di Corruzione

6.1 Il Rischio di Corruzione: definizione

Conformemente a quanto riportato nel P.N.A, il concetto di corruzione che viene preso a riferimento ha un’accezione ampia e pertanto deve essere inteso in senso lato, come comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.

Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie delle fattispecie contemplate dalla disciplina penale (cfr. artt. 318, 319, 319-ter, 319-quater, 321 c.p.), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice Penale, ma anche le situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.

In considerazione di quanto sopra, la definizione del rischio di corruzione abbracciata dalla Fondazione nell’ambito della presente Parte Speciale è la seguente:

“Il rischio che venga messo in atto un comportamento attraverso cui qualsiasi soggetto che operi in nome e/o per conto del Piccolo Teatro utilizzi i poteri, gli strumenti, le risorse, le informazioni di cui dispone nell’ambito del proprio ufficio/incarico, per l’ottenimento di vantaggi indebiti, contrariamente a quanto prescritto da Leggi nazionali, comunitarie e internazionali, dagli obblighi deontologici e professionali, nonché dalla diligenza richiesta nello svolgimento degli incarichi”.
6.2  Le Aree a potenziale rischio di Corruzione

La metodologia utilizzata per l’identificazione delle Aree a rischio di Corruzione ha previsto i seguenti passaggi:

· individuazione dei processi e delle attività nel cui ambito possono essere commessi i reati contro la Pubblica Amministrazione. Si tratta, in altri termini, di quelle attività e processi aziendali che comunemente vengono definiti a “rischio” o “sensibili” (di seguito, “attività sensibili” e “processi sensibili”); 

· identificazione delle risorse con una conoscenza approfondita dei processi/attività sensibili e dei meccanismi di controllo attualmente in essere, completando la mappatura preliminare dei processi/attività e dei c.d. soggetti coinvolti. I soggetti coinvolti sono stati identificati nelle persone di più alto livello organizzativo in grado di fornire le informazioni di dettaglio sui singoli processi aziendali e sulle attività delle singole unità al fine di raggiungere un approfondito livello di informazione/dettaglio.

Si riporta quindi di seguito l’elenco delle aree considerate a maggior rischio di corruzione. Si rinvia all’Allegato 1 per l’individuazione delle attività svolte nell’ambito delle suddette Aree e per l’identificazione dei reati potenzialmente applicabili in ciascuna delle stesse, conformemente alla mappatura effettuata nell’ambito del Modello 231 della Fondazione:

1. Gestione adempimenti e rapporti con autorità garante per la privacy;

2. Gestione assicurazioni;

3. Gestione contenziosi;

4. Ambiente salute e sicurezza;

5. Gestione eventi; 

6. Gestione attività di marketing;

7. Gestione biglietteria;

8. Gestione acquisti, noleggi e consulenze;

9. Amministrazione del personale e gestione adempimenti previdenziali e assistenziali;

10. Selezione, formazione e sviluppo del personale;

11. Gestione rapporti con l’amministrazione finanziaria;

12. Amministrazione, contabilità e bilancio;

13. Tesoreria;

14. Sistemi informativi;

15. Pianificazione e controllo di gestione;

16. Gestione degli adempimenti correlati al funzionamento degli organi sociali;

17. Gestione immobili e cespiti;

18. Gestione contributi, sponsorizzazioni e liberalità da enti pubblici e privati;

19. Gestione del patrimonio della Fondazione;

20. Gestione delle attività artistiche (produzione e allestimento spettacoli, ospitalità e tournee teatrali);

21. Gestione progetti e attività formative (inclusa Scuola di Teatro).   
6.3 La valutazione del rischio di Corruzione

Al fine di ottemperare alle prescrizioni della L.190/2012 e del P.N.A., il Piccolo Teatro ha definito secondo un approccio risk-based, un insieme di indicatori strumentali alla valutazione del rischio di corruzione in ciascuna Area identificata e nelle correlate attività. 

Gli indicatori utilizzati ai fini della valutazione dell’esposizione al rischio di corruzione sono stati i seguenti: 

· discrezionalità del processo, considerando il livello di autonomia/arbitrarietà associato allo svolgimento delle attività costituenti il processo;

· frequenza del processo, considerando il livello di ripetitività/ciclicità delle attività svolte all’interno del processo;

· controlli esistenti, considerando l’adeguatezza delle misure di controllo esistenti a presidio delle attività svolte all’interno del processo;

· impatto economico, considerando il valore economico associato ai conti di bilancio movimentati nell’ambito delle attività svolte all’interno del processo;  

· impatto reputazionale, considerando l’impatto sulla fama o sull’immagine della Fondazione associato alle attività svolte all’interno del processo.

La valutazione della rischiosità di ciascuna Area a rischio è stata effettuata associando ad ogni indicatore un punteggio variabile da 0 a 2. La sommatoria dei valori ottenuti ha determinato la valutazione complessiva della singola Area a rischio secondo la seguente classificazione: “Basso”, “Medio” o “Alto”. Si rimanda all’Allegato 2 alla presente Parte Speciale per la valutazione del grado di rischio associato alle aree a rischio.
7. Misure di prevenzione della Corruzione
In linea con quanto previsto dalla L. 190, dal P.N.A.
, dalle Linee Guida e dai successivi documenti dell’A.N.AC., sono stati identificati dal R.P.C.T. i controlli e le misure per prevenire i rischi per ciascuna area di rischio identificata. 

Si segnala innanzitutto che le principali misure intraprese per il rafforzamento del sistema di controllo interno della Fondazione, ai fini di prevenzione dei Reati contro la Pubblica Amministrazione, sono state oggetto di condivisione e approvazione nell’ambito delle attività legate all’aggiornamento del Modello 231 che, come già in precedenza sottolineato, prende in considerazione non soltanto i reati contemplati dagli artt. 24 e 25 del D.Lgs. 231, ma anche gli ulteriori reati contemplati dalla Legge Anticorruzione. 

Sono quindi qui riportate le misure di carattere generale, ossia quelle misure che riguardano l’organizzazione del suo complesso e che definiscono le caratteristiche del contesto organizzativo, in cui operano le misure di controllo specifiche, che riguardano invece i singoli processi/attività a rischio. Le misure di carattere generale, di seguito riportate, si riferiscono a: 

· Trasparenza; 

· Incompatibilità ed inconferibilità per gli incarichi dirigenziali;

· Codice Etico;

· Formazione del personale in materia di anticorruzione;

· Whistleblowing e tutela del dipendente che segnala gli illeciti;

· Rotazione del personale;

· Monitoraggio.

Le misure di controllo specifico, a presidio dei singoli processi/attività a rischio, sono indicate all’interno della Parte Speciale “Reati in materia di corruzione ed altri reati contro la Pubblica Amministrazione”, alla quale si rimanda per la puntuale esplicitazione delle stesse.

7.1 Trasparenza
Il D.lgs. n. 33 del 2013, così come modificato dal D.lgs. n. 97 del 2016, definisce la trasparenza come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali, sull'utilizzo delle risorse pubbliche e sull’attività delle pubbliche amministrazioni. L’obiettivo della trasparenza risulta altresì funzionale a quello di prevenzione e lotta alla corruzione di cui alla Legge 190/2012.

Come chiarito dall’A.N.AC. all’interno dei propri documenti
,  “l’art. 2-bis sostituisce il previgente art. 11 del d.lgs. n. 33 del 2013, nel senso che fissa una disciplina organica (obblighi di pubblicazione e accesso generalizzato) applicabile a tutte le pubbliche amministrazioni; estende questo stesso regime ‘in quanto compatibile’, anche ad altri soggetti, di natura pubblica (enti pubblici economici e ordini professionali) e privata (società e altri enti di diritto privato in controllo pubblico); stabilisce una diversa disciplina, meno stringente, per gli enti di diritto privato (società partecipate e altri enti) che svolgono attività di pubblico interesse”.

In particolare, a norma dell’art. 2-bis del d.lgs. 33 del 2013, le società in partecipazione pubblica, le associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato (anche privi di personalità giuridica), con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano attività produttive di beni/servizi a favore delle amministrazioni pubbliche e/o di gestione di servizi pubblici, sono soggetti alla medesima disciplina, in quanto compatibile, prevista per le pubbliche amministrazioni.

Gli elementi relativi al Programma per la trasparenza e l’integrità sono trattati al paragrafo 10 del presente documento.

7.2 Inconferibilità ed incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali
A norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge n. 190/2012, ed ai fini della prevenzione e del contrasto della corruzione, nonché della prevenzione dei conflitti di interessi, il Governo ha adottato il D.Lgs. 39/2013 recante le “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”.

Relativamente alle disposizione in tema di inconferibilità
 di incarichi, i membri della Fondazione, che riuniti nel Consiglio Generale designano gli amministratori
, sono responsabili di verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo agli amministratori
 che:

· siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, ai sensi dell’art. 3, co. 1 lett. d) del D.Lgs. n. 39 del 2013;

· siano stati componenti di organo politico di livello nazionale ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 39 del 2013
;

· siano stati componenti di organo politico di livello regionale e locale, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 39 del 2013;

· nelle società controllate indirettamente da amministrazioni pubbliche, siano amministratori della società controllante (a meno che “siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali a carattere continuativo ovvero che a nomina risponda all’esigenza di rendere disponibili alla società controllata particolari e comprovate competenze tecniche degli amministratori della società controllante o di favorire l’esercizio dell’attività di direzione e coordinamento”), ai sensi dell’art 11, co. 11, del D.Lgs. 175 del 2016.

La Fondazione stessa è invece responsabile di verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dirigenti che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, ai sensi dell’art. 3, co. 1 lett. c) del medesimo decreto. 

Con riferimento invece all’incompatibilità
 di incarichi, i membri della Fondazione verificano la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo agli amministratori ai sensi degli articoli 9, co. 2, 11, co. 2 e 3, 13 e 14, co. 1 e 2, lettere a) e c), del D.Lgs. n. 39/2013. Mentre per gli incarichi dirigenziali le condizioni di incompatibilità di cui la Fondazione è tenuta a verificare la sussistenza sono quelle previste dall’art. 12 dello stesso decreto. 

Con riferimento agli incarichi dirigenziali, al fine di garantire il rispetto delle disposizioni sopra indicate, la Fondazione, per mezzo del proprio Responsabile della prevenzione della corruzione, si assicura che:

· negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli siano inserite espressamente le condizioni ostative al conferimento dell’incarico e le cause di incompatibilità per l’attribuzione degli stessi;

· i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto di conferimento dell’incarico e di incompatibilità e nel corso del rapporto;

· sia svolta un’attività di vigilanza, eventualmente anche in collaborazione con altre strutture di controllo interne alla società, sulla base di una programmazione che definisca le modalità e la frequenza delle verifiche, nonché su segnalazione di soggetti interni ed esterni.

7.3 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici

Come evidenziato dalla Delibera ANAC 1134 del 2017, a norma dell’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001, al fine di contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego, l’ente è tenuto ad adottare le misure necessarie ad evitare l’assunzione di dipendenti che, nel corso degli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, nei confronti dell’ente stesso.

Pertanto, la Fondazione ha previsto nel proprio processo di selezione del personale tale causa ostativa allo svolgimento di attività lavorativa o professionale: in questo senso i soggetti interessati sono tenuti a rendere la dichiarazione di insussistenza di tale causa all’atto del conferimento dell’incarico.

7.4 Codice Etico
Come riportato nel P.N.A. 2013, “lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in essi contenute regolano in senso legale ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti e, per tal via, indirizzano l’azione amministrativa”.
La Fondazione Piccolo Teatro ha adottato un proprio Codice Etico, allegato al Modello 231, che costituisce parte integrante del sistema di prevenzione della corruzione (nonché degli altri reati previsti dal D.Lgs. 231/01), rappresentando un presidio di carattere valoriale/morale nel contrasto al fenomeno corruttivo. Il Codice si focalizza infatti sui comportamenti ed i principi di condotta rilevanti ai fini della prevenzione dei reati di corruzione, prevedendo misure disciplinari in caso di inosservanza delle disposizioni del Codice stesso.

Il Codice Etico prevede la possibilità di segnalare alla casella di posta elettronica dell’Organismo di Vigilanza le presunte violazioni al Codice, che verranno valutate dallo stesso Organismo di Vigilanza nel rispetto della riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di Legge e i diritti di qualunque danneggiato nel caso in cui la denunzia sia stata presentata con grave colpa o dolo.

A ciascun dipendente, al momento dell’assunzione, è sottoposto un modulo da sottoscrivere con indicazione dell’avvenuta conoscenza e accettazione del Codice Etico della Fondazione, disponibile anche sulla propria pagina web www.piccoloteatro.org.  
7.5 Formazione del Personale

La Legge n. 190/2012 individua nella formazione del personale uno dei più rilevanti strumenti gestionali di contrasto alla corruzione. Una formazione adeguata favorisce da un lato una maggior consapevolezza nell’assunzione di decisioni, in quanto una più ampia ed approfondita conoscenza riduce il rischio che l’azione illecita possa essere compiuta in maniera inconsapevole; dall’altro, consente l’acquisizione di competenze specifiche per lo svolgimento delle attività nelle aree individuate a più elevato rischio di corruzione.

Come previsto anche nel P.N.A. 2013
, la formazione deve essere strutturata su due livelli:

· Livello generale, rivolto a tutti i dipendenti;

· Livello specifico rivolto al responsabile della prevenzione, ai componenti degli organismi di controllo e a tutti i dirigenti e funzionari che operano nelle aree dove è più elevato il rischio che possano essere commessi reati di corruzione.

La fondazione, nell’ambito dell’attività di aggiornamento del Modello 231 ha previsto specifiche attività di formazione rivolte a tutto il personale dipendente. In tale ambito verranno anche trattate tematiche legate ai principi di etica e legalità, ai contenuti della Legge 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., al fine di offrire un’informazione generale su come prevenire, reprimere, contrastare il fenomeno della corruzione. Saranno inoltre analizzati i reati legati al fenomeno corruttivo e gli strumenti per prevenirli e combatterli.

7.6 Adozione di misure per la tutela del Whistleblower

Il decreto legislativo n. 24/2023, che ha introdotto la nuova disciplina del whistleblowing in Italia, è entrato in vigore il 30 marzo 2023. Le nuove disposizioni hanno effetto a partire dal 15 luglio 2023, con una deroga per i soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una media di lavoratori subordinati non superiore a 249. Per questi l’obbligo di istituzione del canale di segnalazione interna ha effetto a decorrere dal 17 dicembre 2023. Il provvedimento, attuativo della direttiva europea 2019/1937, raccoglie in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti, sia del settore pubblico che privato.

La Fondazione ha attivato la piattaforma “Whistleblowing” all’interno della “Società Trasparente” con l’obiettivo di creare un canale dedicato per la raccolta delle segnalazioni da parte dei dipendenti che, in ragione del proprio rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite, assicurando, a norma dell’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001, nei confronti degli stessi la riservatezza dell’identità. In particolare, la segnalazione è sottratta al diritto d’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” (e s.m.i.). 
Non costituiscono, invece, oggetto di tutela le segnalazioni anonime
, ovvero prive di elementi che consentano di identificare il loro autore, in quanto, in sostanza, la ratio della norma è di assicurare la tutela del dipendente - mantenendo riservata la sua identità - solo nel caso di segnalazioni provenienti da dipendenti pubblici individuabili e riconoscibili. 

Le condotte illecite oggetto delle segnalazioni meritevoli di tutela comprendono non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del Codice Penale ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. Le condotte illecite segnalate, comunque, devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto direttamente a conoscenza «in ragione del proprio rapporto di lavoro» e non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci.

Destinatario della segnalazione è il Responsabile della prevenzione della corruzione che, avendo il compito di porre in essere gli strumenti e le misure per contrastare i fenomeni corruttivi, la gestisce secondo l’iter procedurale definito dalla Fondazione che ne identifica ruoli e fasi. Copia delle segnalazioni è inviata all’Organismo di Vigilanza.
Per maggiori informazioni sull’utilizzo e funzionamento del canale dedicato per la raccolta delle segnalazioni si rimanda a quanto indicato nella procedura “Linee Guida per la segnalazione di illeciti e irregolarità” adottata dalla Fondazione. 

7.7 Rotazione del personale

Il P.N.A. 2013 al par. 3.1.4. prevede che “le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. 165/2001 sono tenute ad adottare adeguati criteri per realizzare la rotazione del personale dirigenziale, e del personale con funzioni di responsabilità operante nelle aree a più elevato rischio di corruzione”
, sottolineando che l’introduzione di tale misura deve essere accompagnata da strumenti e accorgimenti che assicurino continuità all’azione amministrativa, ed il carattere di obbligatorietà salvo motivati impedimenti connessi alle caratteristiche dell’amministrazione.

Il P.N.A. 2016 (al quale espressamente rinvia anche l’ultimo aggiornamento del 2017), al paragrafo 7.2 disciplina le modalità di rotazione del personale, distinguendo tra rotazione ordinaria
 e straordinaria
: nel primo caso, l’ambito soggettivo è riferibile a tutti i pubblici dipendenti e, per quanto riguarda il personale dirigenziale, l’alternanza dovrebbe essere prevista nell’ambito dell’atto generale approvato dall’organo di indirizzo politico; nel secondo caso, invece, riferibile alle ipotesi in cui siano già stati avviati procedimenti penali o disciplinari per condotta di natura corruttiva, sorge per l’amministrazione l’obbligo di assegnare il personale sospettato ad altro servizio.

Nell’ambito del P.N.A. appena richiamato, la rotazione rappresenta tuttavia solo una delle diverse misure di cui le amministrazioni e gli enti assimilati dispongono in materia di prevenzione alla corruzione: sempre al paragrafo 7.2, infatti, è previsto che, laddove possano sorgere difficoltà applicative dal punto di vista organizzativo, sia possibile adottare altre misure preventive con effetti analoghi.

In considerazione delle ridotte dimensioni della struttura organizzativa del Piccolo Teatro, “realizzare la rotazione del personale dirigenziale, e del personale con funzioni di responsabilità”, avrebbe un impatto negativo sulla attività della Fondazione stessa per via dell’effetto di rallentamento dell’attività dovuto al tempo per acquisire le diverse professionalità e alla sottrazione di competenze professionali specialistiche ad uffici cui sono affidate attività di elevato contenuto tecnico (ad esempio la Direzione Marketing e Comunicazione). La Fondazione ha pertanto optato per implementare una misura alternativa alla rotazione che attribuisce a soggetti diversi i compiti di:

· adottare le decisioni; 

· attuare le decisioni prese; 

· effettuare le verifiche; 

nel rispetto dei principi di segregazione dei compiti e delle responsabilità.

8. Programma per la Trasparenza e l’Integrità
L’art. 22 del D.Lgs. 33/2013 sancisce gli obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato. Tali enti sono chiamati a predisporre sul proprio sito web una sezione c.d. “Amministrazione trasparente” o “Società Trasparente” nella quale pubblicare tutti i dati e le informazioni concernenti l’organizzazione, l’attività e le modalità per la sua realizzazione. Tali informazioni devono essere pubblicate all’interno di una struttura articolata in sotto sezioni, a due livelli, come indicato nell’allegato A richiamato dall’art. 2 della sopracitata normativa. 

Le informazioni comunicate devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un formato tale da poter essere riutilizzate. I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente. La pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché perdurano gli effetti degli atti.

Alla luce delle sopra indicate previsioni normative del D.Lgs. 33/2013 e dei successivi documenti dell’A.N.AC., la Fondazione ha provveduto alla pubblicazione, nella sezione “Amministrazione trasparente” del proprio sito internet, delle seguenti informazioni: 

· “Disposizioni generali”:

· “Programma per la trasparenza e l’integrità”. La Fondazione ha pubblicato le misure adottate per finalità di prevenzione della corruzione e della trasparenza sul proprio sito web;  

· “Organizzazione”:

· “Articolazione degli uffici”. La Fondazione ha pubblicato l’organigramma aziendale con indicazione delle attività svolte dai diversi Responsabili aziendali;

· “Telefono e posta elettronica”. La Fondazione ha pubblicato la casella di posta elettronica istituzionale;  

· “Consulenti e collaboratori”:

· la Fondazione ha pubblicato gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, i curricula e i compensi percepiti dai consulenti e collaboratori. Si precisa che, a tal fine, la “contrattualistica di palcoscenico” (ovvero i contratti relativi ad artisti, consulenti artistici, registi, assistenti alla regia, attori, costumisti, scenografi, etc.) si considera connessa allo svolgimento di attività commerciali in regime concorrenziale
;

· “Personale”:

· “Dirigenti” e “Posizioni organizzative”. La Fondazione ha pubblicato i curricula e gli emolumenti percepiti dal personale dirigente; 

· “Dotazione organica” e “Personale non a tempo indeterminato”. La Fondazione ha pubblicato l’informativa in merito al costo del personale suddiviso in funzione dell’inquadramento contrattuale; 

·  “Contrattazione collettiva”. La Fondazione ha pubblicato il Contratto Collettivo Nazionale applicato al personale operante presso la stessa;

·  “Bilanci”:

· “Bilancio preventivo e consuntivo”. La Fondazione ha pubblicato i bilanci di previsione e i bilanci consuntivi dell’ultimo triennio;

· “Beni immobili e gestione patrimonio”: 

· “Patrimonio immobiliare” e “Canoni di locazione o affitto”. La Fondazione ha pubblicato l’informativa in merito agli immobili utilizzati e alle relative modalità di gestione della concessione degli stessi da parte del Comune di Milano.   

8.1 Flussi informativi verso il Comune di Milano

Al fine di ottemperare agli obblighi informativi previsti dal D.Lgs. 33/2013, la Fondazione comunica al Comune di Milano, entro il termine di 20 giorni da ogni aggiornamento, le seguenti informazioni:

· ogni informazione utile ad assicurare la corretta applicazione da parte del Comune di Milano delle disposizioni di cui all’art. 22 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.;

· di aver provveduto alla pubblicazione sul proprio sito internet di ogni informazione inerente gli incarichi di cui agli artt. 14 e 15 del D.Lgs. 33/2013, con i relativi riferimenti onde consentirne la verifica;

· di aver adempiuto ad ogni obbligo di trasparenza, come indicato dall’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012, nell’art. 2-bis del D.Lgs. 33/2013, nel Piano Nazionale Anticorruzione.  

Il Responsabile della Trasparenza è incaricato di verificare la completezza, l’integrità e la comprensibilità delle informazioni comunicate, sia mediante attività di monitoraggio periodica, sia attraverso la previsione di interventi di controllo ad hoc (come procedure di campionamento), al fine di garantire la qualità delle informazioni pubblicate, così come previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 33/2013. 

Considerate le dimensioni della Fondazione e il settore in cui la stessa opera, il monitoraggio in merito alla verifica delle informazioni comunicate, come sopra definito, è effettuato dal Responsabile della Trasparenza con periodicità semestrale.

****

Allegato 1: Mappatura delle aree a rischio Corruzione
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utilità, corruzione e 

istigazione alla 

corruzione di membri 

degli organi delle 

Comunità europee e di 

funzionari delle 

Comunità europee e di 

Stati esteri

(art. 322-bis c.p.)

Induzione indebita a 

dare o promettere utilità

(art. 319-quater c.p.)

Corruzione per un atto 

contrario ai doveri 

d'ufficio

(art. 319 c.p.)



P P



P P



P



Area a Rischio 

AREA A 

RISCHIO cd. 

"STRUMENT

ALE"

AREA A 

RISCHIO cd. 

"DIRETTO"


[image: image2.emf]Analisi e studio delle normative in materia di 

ambiente, salute e sicurezza sul lavoro

Gestione della struttura organizzativa preposta allo 

svolgimento delle attività correlate alla salute e 

sicurezza sul lavoro

Rilevazione ed analisi di dati e informazioni con 

riferimento agli accadimenti in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro

Attività di aggiornamento, formazione e informazione 

in materia di ambiente, salute e sicurezza sul lavoro

Coinvolgimento/gestione dei rapporti con i soggetti 

pubblici o incaricati di pubblico servizio per gli 

aspetti e gli adempimenti che riguardano la salute e 

sicurezza sul lavoro (DLgs 81/08 - Testo Unico) e il 

rispetto delle cautele previste da leggi e regolamenti 

per l'impiego di dipendenti adibiti a particolari 

mansioni nonché degli aspetti connessi con la 

normativa ambientale

Gestione di adempimenti, verifiche e ispezioni a 

fronte della produzione di rifiuti solidi, liquidi o 

gassosi, ovvero a fronte dell'emissione di fumi o la 

produzione di inquinamento 

acustico/elettromagnetico soggetti a controlli da 

parte di soggetti pubblici o incaricati di pubblico 

servizio

Definizione e funzionamento del sistema di gestione 

della salute e della sicurezza sul lavoro in conformità 

alla normativa vigente

Gestione degli approvvigionamenti correlati 

all'adeguamento dei luoghi di lavoro rispetto a quanto 

previsto dalla legge

Gestione delle attività correlate all'ottenimento e al 

mantenimento delle certificazioni in materia 

ambientale e di salute e sicurezza sul lavoro

Gestione di verifiche e ispezioni a fronte di 

adempimenti soggetti a controlli da parte di soggetti 

pubblici o incaricati di pubblico servizio

Gestione delle attività relative all'omologazione di 

impianti e strutture

Utilizzo spazi

Organizzazione degli eventi 

Definizione del Piano di marketing 

Ideazione e promozione degli eventi 

Gestione dei rapporti con i gruppi organizzati

Gestione Progetti Speciali e convenzioni con 

Università

Attività editoriale per promozione e pubblicità 

(comunicazioni stampa, pubblicità, siti internet 

propri, volantini, affissi, ecc.)

Gestione biglietteria aperta al pubblico

Gestione biglietteria online

Gestione biglietteria telefonica

Ricerca e selezione dei fornitori di beni/servizi 

(inclusi consulenti e professionisti esterni)

Predisposizione e rilascio di Richieste di Acquisto 

(RdA)



Emissione e gestione di Ordini di Acquisto e Contratti



Gestione delle varianti d'ordine e delle modifiche 

contrattuali

Valutazione dei fornitori

Formalizzazione degli incarichi di consulenza 

conferiti

Verifica di corrispondenza tra acquistato/ordinato e 

ricevuto e monitoraggio delle prestazioni

P



P



P P



P P

9

GESTIONE ACQUISTI, 

NOLEGGI E 

CONSULENZE



- Contratti e acquisti

- Amministrazione e 

Finanza

- Controllo di 

Gestione

- Servizi Generali

- Affari Legali

7

GESTIONE ATTIVITA' 

DI MARKETING



- Marketing e vendite

- Promozione e 

vendita al pubblico 

individuale/organizz

ato

- Pubblicità

- Vendite diverse

- Archivio 

storico/fotografico

8

GESTIONE 

BIGLIETTERIA



- Promozione e 

vendita al pubblico 

individuale/organizz

ato

5

AMBIENTE, SALUTE E 

SICUREZZA 

- Manutenzione e 

sicurezza impianti

- Sicurezza ex TU 

81/08

- Logistica

- Affari Legali

- Servizi Generali

6 GESTIONE EVENTI - Produzione



# AREA

UNITA' 

ORGANIZZATIV

E 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA' SENSIBILI

Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25)

Malversazione a danno 

dello Stato

(art. 316-bis c.p.)

Corruzione in atti 

giudiziari

(art. 319-ter c.p.)

Pene per il corruttore

(art. 321 c.p.)

Frode informatica

(art. 640-ter c.p.)

Istigazione alla 

corruzione

(art. 322 c.p.)

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

Attività collegate al DLgs 231/2001

MAPPA DELLE AREE A RISCHIO E DELLE ATTIVITA' SENSIBILI RELATIVE AI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Indebita percezione di 

erogazioni a danno dello 

Stato

(art. 316-ter c.p.)

Concussione

(art. 317 c.p.)

Corruzione per 

l'eserciizo della funzione

(art. 318 c. p.)

Truffa ai danni dello 

Stato o di altri enti 

pubblici

(art. 640, comma 2, n. 1 

c.p.)

Truffa aggravata per il 

conseguimento di 

erogazioni pubbliche

(art. 640-bis c.p.)

Circostanze aggravanti

(art. 319-bis c.p.)

Corruzione di persona 

incaricata di un 

pubblico servizio

(art. 320 c.p.)

Peculato, concussione, 

induzione indebita a 

dare o promettere 

utilità, corruzione e 

istigazione alla 

corruzione di membri 

degli organi delle 

Comunità europee e di 

funzionari delle 

Comunità europee e di 

Stati esteri

(art. 322-bis c.p.)

Induzione indebita a 

dare o promettere utilità

(art. 319-quater c.p.)

Corruzione per un atto 

contrario ai doveri 

d'ufficio

(art. 319 c.p.)
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Area a Rischio 

AREA A 

RISCHIO cd. 

"STRUMENT

ALE"

AREA A 

RISCHIO cd. 

"DIRETTO"

P

[image: image3.emf]Gestione degli aspetti correlati all’assunzione di 

personale e alla cessazione del rapporto di lavoro

Rilevazione presenze, straordinari, permessi, ferie

Gestione trasferte, anticipi e rimborsi spese

Calcolo e pagamento di salari, stipendi e corrispettivi

Gestione dei benefit aziendali

Gestione DURC (richiesta/rilascio dei documenti di 

regolarità contributiva)

Comunicazioni ed invio delle dichiarazioni 

contributive e versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali



Comunicazioni e adempimenti verso gli organi 

competenti in materia di infortuni, malattie, incidenti 

sul lavoro, assunzioni/cessazioni del rapporto di 

lavoro, ecc.

Gestione dei trattamenti previdenziali, assistenziali, 

assicurativi del personale e dei relativi 

accertamenti/ispezioni

Gestione e trasmissione dei dati relativi ai dipendenti 

e collaboratori (altri contratti diversi da quelli di 

lavoro subordinato) a soggetti pubblici o incaricati di 

pubblico servizio

Rilevazioni statistiche

Gestione dei rapporti con soggetti pubblici o 

incaricati di pubblico servizio relativi all'assunzione e 

impiego di personale appartenente a categorie 

protette o la cui assunzione è agevolata (disabili, 

trasformazioni, proroghe, distacchi, maternità a 

rischio)

Gestione dei rapporti con le ASL in caso di verifiche 

fiscali in materia di lavoro

Gestione dei rapporti con le ASL in caso di verifiche 

fiscali ai dipendenti

10

AMMINISTRAZIONE 

DEL PERSONALE E 

GESTIONE 

ADEMPIMENTI 

PREVIDENZIALI E 

ASSISTENZIALI *



- Amministrazione 

del Personale

# AREA

UNITA' 

ORGANIZZATIV

E 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA' SENSIBILI

Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25)

Malversazione a danno 

dello Stato

(art. 316-bis c.p.)

Corruzione in atti 

giudiziari

(art. 319-ter c.p.)

Pene per il corruttore

(art. 321 c.p.)

Frode informatica

(art. 640-ter c.p.)

Istigazione alla 

corruzione

(art. 322 c.p.)

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

Attività collegate al DLgs 231/2001

MAPPA DELLE AREE A RISCHIO E DELLE ATTIVITA' SENSIBILI RELATIVE AI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Indebita percezione di 

erogazioni a danno dello 

Stato

(art. 316-ter c.p.)

Concussione

(art. 317 c.p.)

Corruzione per 

l'eserciizo della funzione

(art. 318 c. p.)

Truffa ai danni dello 

Stato o di altri enti 

pubblici

(art. 640, comma 2, n. 1 

c.p.)

Truffa aggravata per il 

conseguimento di 

erogazioni pubbliche

(art. 640-bis c.p.)

Circostanze aggravanti

(art. 319-bis c.p.)

Corruzione di persona 

incaricata di un 

pubblico servizio

(art. 320 c.p.)

Peculato, concussione, 

induzione indebita a 

dare o promettere 

utilità, corruzione e 

istigazione alla 

corruzione di membri 

degli organi delle 

Comunità europee e di 

funzionari delle 

Comunità europee e di 

Stati esteri

(art. 322-bis c.p.)

Induzione indebita a 

dare o promettere utilità

(art. 319-quater c.p.)

Corruzione per un atto 

contrario ai doveri 

d'ufficio

(art. 319 c.p.)
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P P P P



P P

Area a Rischio 

AREA A 

RISCHIO cd. 

"STRUMENT

ALE"

AREA A 

RISCHIO cd. 

"DIRETTO"


[image: image4.emf]Gestione del processo di selezione del personale 

(amministrativo, tecnico stagionale, artistico e 

docente), incluse la raccolta delle candidature ed il 

reclutamento dei candidati

Stipula, modifica e rinnovo di contratti di lavoro 

subordinato e diversi da quelli di lavoro subordinato 

(incluse pratiche di stage)

Definizione della politica retributiva del personale

Definizione degli obiettivi e valutazione delle 

performance del personale

Gestione del sistema incentivante

Formulazione delle proposte di avanzamento di 

carriera e/o dei premi in base alle performance

Pianificazione, organizzazione e monitoraggio delle 

attività di formazione

Gestione delle attività correlate a visite ispettive e/o 

accertamenti dell'Amministrazione Finanziaria

Installazione, manutenzione, aggiornamento o 

gestione di software di soggetti pubblici o forniti terzi 

per conto di soggetti pubblici o incaricati di pubblico 

servizio utilizzati anche per lo scambio di dati e 

informazioni

Predisposizione di dichiarazioni dei redditi o dei 

sostituti d'imposta o di altre dichiarazioni funzionali 

alla liquidazione dei tributi in genere, anche con il 

supporto di consulenti esterni

Gestione istanze per il rimborso IVA

Predisposizione della documentazione per il 

riconoscimento del credito d'imposta

Gestione anagrafiche (clienti, fornitori, ecc.)

Manutenzione del piano dei conti

Registrazioni di contabilità generale: 

contabilizzazione fatture passive, emissione e 

registrazione fatture attive,  emissione e registrazione 

di note di credito/debito, accantonamenti per poste 

stimate, altre registrazioni di contabilità generale, 

ecc.

Gestione del credito

Predisposizione del bilancio di previsione e del 

bilancio d’esercizio

Apertura e/o chiusura e gestione dei c/c bancari, 

postali, ecc.

Registrazione degli incassi

Predisposizione e registrazione dei pagamenti

Riconciliazione degli estratti conto bancari

Gestione delle casse aziendali presso le sedi e gli uffici 

periferici

Gestione della sicurezza informatica a livello fisico e 

logico



Analisi, sviluppo e rilascio di sistemi informativi

Manutenzione delle applicazioni esistenti

Protezione degli strumenti informatici in dotazione

Gestione dei rapporti con outsourcer e provider 

esterni

15

SISTEMI 

INFORMATIVI  - Sistemi informativi

13

AMMINISTRAZIONE, 

CONTABILITA' E 

BILANCIO



- Amministrazione e 

Finanza

- Controllo di 

Gestione

- Amministrazione 

del Personale

- Contratti e acquisti

14 TESORERIA

- Amministrazione e 

Finanza

- Marketing e vendite

- Vendite diverse

11

SELEZIONE, 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DEL 

PERSONALE



- Amministrazione 

del Personale

12

GESTIONE RAPPORTI 

CON 

L'AMMINISTRAZIONE 

FINANZIARIA



- Amministrazione e 

Finanza

- Sistemi informativi

# AREA

UNITA' 

ORGANIZZATIV

E 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA' SENSIBILI

Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25)

Malversazione a danno 

dello Stato

(art. 316-bis c.p.)

Corruzione in atti 

giudiziari

(art. 319-ter c.p.)

Pene per il corruttore

(art. 321 c.p.)

Frode informatica

(art. 640-ter c.p.)

Istigazione alla 

corruzione

(art. 322 c.p.)

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

Attività collegate al DLgs 231/2001

MAPPA DELLE AREE A RISCHIO E DELLE ATTIVITA' SENSIBILI RELATIVE AI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Indebita percezione di 

erogazioni a danno dello 

Stato

(art. 316-ter c.p.)

Concussione

(art. 317 c.p.)

Corruzione per 

l'eserciizo della funzione

(art. 318 c. p.)

Truffa ai danni dello 

Stato o di altri enti 

pubblici

(art. 640, comma 2, n. 1 

c.p.)

Truffa aggravata per il 

conseguimento di 

erogazioni pubbliche

(art. 640-bis c.p.)

Circostanze aggravanti

(art. 319-bis c.p.)

Corruzione di persona 

incaricata di un 

pubblico servizio

(art. 320 c.p.)

Peculato, concussione, 

induzione indebita a 

dare o promettere 

utilità, corruzione e 

istigazione alla 

corruzione di membri 

degli organi delle 

Comunità europee e di 

funzionari delle 

Comunità europee e di 

Stati esteri

(art. 322-bis c.p.)

Induzione indebita a 

dare o promettere utilità

(art. 319-quater c.p.)

Corruzione per un atto 

contrario ai doveri 

d'ufficio

(art. 319 c.p.)
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P

P



Area a Rischio 

AREA A 

RISCHIO cd. 

"STRUMENT

ALE"

AREA A 

RISCHIO cd. 

"DIRETTO"

P



P


[image: image5.emf]Gestione delle attività di budgeting/riprevisione e 

predisposizione del bilancio previsionale



Gestione delle attività di reporting con i dati 

actual/consuntivi vs previsionali

Monitoraggio degli scostamenti e identificazione delle 

cause di disallineamento tra valori stimati e valori 

consuntivati

Gestione dei rapporti con organismi di vigilanza 

relativi allo svolgimento di attività regolate dalla 

legge

Effettuazione o coinvolgimento nella cura di 

adempimenti presso soggetti pubblici, incaricati di 

pubblico servizio o organi di controllo - quali 

comunicazioni, dichiarazioni, deposito di atti e 

documenti, pratiche, ecc. - nelle 

verifiche/accertamenti/procedimenti sanzionatori 

che ne derivano

Gestione delle attività correlate al funzionamento 

della Fondazione, al funzionamento dei suoi organi 

sociali, alla predisposizione e conservazione di atti

Predisposizione della documentazione della 

Fondazione prevista per legge

Definizione e monitoraggio del budget degli 

investimenti

Gestione e manutenzione impianti, fabbricati, aree e 

attrezzature di proprietà della Fondazione



Inventario fisico e contabile dei cespiti

Gestione del libro cespiti

Gestione delle manutenzioni ordinarie / straordinarie 

dei beni in comodato

Gestione delle autorizzazioni, permessi, licenze e 

omologazioni relative agli immobili e agli impianti ed 

attrezzature utilizzati per lo svolgimento delle attività 

della Fondazizone

Gestione delle verifiche, delle ispezioni e degli 

accertamenti da parte della Pubblica 

Amministrazione sul rispetto dei presupposti 

sottostanti il rilascio delle licenze/autorizzazioni 

richieste.

Presentazione della richiesta di contributi e 

predisposizione della documentazione di supporto



Ottenimento e utilizzo dei contributi

Ottenimento e utilizzo di donazioni e liberalità da 

soggetti privati 

Rendicontazione all’ente erogatore delle attività 

svolte

 Gestione sponsorizzazioni (contrattualistica, gestione 

flussi finanziari, adempimenti correlati alla 

sponsorizzazione)

Ammissione nuovi  Membri e soggetti partecipanti

Gestione dei conferimenti e del Fondo di Dotazione

19

GESTIONE 

CONTRIBUTI, 

SPONSORIZZAZIONI E 

LIBERALITA’ DA ENTI 

PUBBLICI E PRIVATI



- Amministrazione e 

Finanza

- Affari Legali

20

GESTIONE  DEL 

PATRIMONIO DELLA 

FONDAZIONE



- Gestione Immobili

- Amministrazione e 

Finanza

17

GESTIONE DEGLI 

ADEMPIMENTI 

CORRELATI AL 

FUNZIONAMENTO 

DEGLI ORGANI 

SOCIALI



- Amministrazione e 

Finanza

- Affari Legali

18

GESTIONE IMMOBILI 

E CESPITI



- Gestione Immobili

- Manutenzione e 

sicurezza impianti

- Logoistica

- Amministrazione e 

Finanza

16

PIANIFICAZIONE E 

CONTROLLO DI 

GESTIONE



- Controllo di 

Gestione

- Amministrazione e 

Finanza

# AREA

UNITA' 

ORGANIZZATIV

E 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA' SENSIBILI

Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25)

Malversazione a danno 

dello Stato

(art. 316-bis c.p.)

Corruzione in atti 

giudiziari

(art. 319-ter c.p.)

Pene per il corruttore

(art. 321 c.p.)

Frode informatica

(art. 640-ter c.p.)

Istigazione alla 

corruzione

(art. 322 c.p.)

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

Attività collegate al DLgs 231/2001

MAPPA DELLE AREE A RISCHIO E DELLE ATTIVITA' SENSIBILI RELATIVE AI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Indebita percezione di 

erogazioni a danno dello 

Stato

(art. 316-ter c.p.)

Concussione

(art. 317 c.p.)

Corruzione per 

l'eserciizo della funzione

(art. 318 c. p.)

Truffa ai danni dello 

Stato o di altri enti 

pubblici

(art. 640, comma 2, n. 1 

c.p.)

Truffa aggravata per il 

conseguimento di 

erogazioni pubbliche

(art. 640-bis c.p.)

Circostanze aggravanti

(art. 319-bis c.p.)

Corruzione di persona 

incaricata di un 

pubblico servizio

(art. 320 c.p.)

Peculato, concussione, 

induzione indebita a 

dare o promettere 

utilità, corruzione e 

istigazione alla 

corruzione di membri 

degli organi delle 

Comunità europee e di 

funzionari delle 

Comunità europee e di 

Stati esteri

(art. 322-bis c.p.)

Induzione indebita a 

dare o promettere utilità

(art. 319-quater c.p.)

Corruzione per un atto 

contrario ai doveri 

d'ufficio

(art. 319 c.p.)
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P



P



Area a Rischio 

AREA A 

RISCHIO cd. 

"STRUMENT

ALE"

AREA A 

RISCHIO cd. 

"DIRETTO"

P



P



P


[image: image6.emf]Pianificazione strategica e programmazione del 

cartellone

Definizione e applicazione di politiche commerciali 

(es. prezzi, scontistica ecc.)

Pianificazione e gestione delle attività di Vendita 

(biglietti, abbonamenti, affitto spazi, diritti, 

merchandising, ecc.)



Acquisti ospitalità

Vendita tournée teatrali

Rapporti con Enti pubblici, Ministeri e autorità 

governative estere (Consolati)

Produzione degli spettacoli

Gestione degli spettacoli

Vendita degli spazi



Acquisto e vendita diritti

Altre vendite (es. merchandising)

Gestione della Scuola di Teatro

Gestione delle candidature e reclutamento dei 

partecipanti ai corsi formativi della Scuola di Teatro

Organizzazione e monitoraggio delle attività della 

Scuola di Teatro

Gestione del materiale didattico

21

GESTIONE DELLE 

ATTIVITA' 

ARTISTICHE 

(PRODUZIONE E 

ALLESTIMENTO 

SPETTACOLI, 

OSPITALITA'  E 

TOURNEE TEATRALI)



22

GESTIONE PROGETTI 

E ATTIVITA’ 

FORMATIVE (INCLUSA 

SCUOLA DI TEATRO) 

- Produzione

- Direzione Tecnica,

- Scuola di Teatro

- Produzione

- Direzione Tecnica,

- Scuola di Teatro

# AREA

UNITA' 

ORGANIZZATIV

E 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA' SENSIBILI

Reati contro la Pubblica Amministrazione (Artt. 24 e 25)

Malversazione a danno 

dello Stato

(art. 316-bis c.p.)

Corruzione in atti 

giudiziari

(art. 319-ter c.p.)

Pene per il corruttore

(art. 321 c.p.)

Frode informatica

(art. 640-ter c.p.)

Istigazione alla 

corruzione

(art. 322 c.p.)

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

Attività collegate al DLgs 231/2001

MAPPA DELLE AREE A RISCHIO E DELLE ATTIVITA' SENSIBILI RELATIVE AI REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Indebita percezione di 

erogazioni a danno dello 

Stato

(art. 316-ter c.p.)

Concussione

(art. 317 c.p.)

Corruzione per 

l'eserciizo della funzione

(art. 318 c. p.)

Truffa ai danni dello 

Stato o di altri enti 

pubblici

(art. 640, comma 2, n. 1 

c.p.)

Truffa aggravata per il 

conseguimento di 

erogazioni pubbliche

(art. 640-bis c.p.)

Circostanze aggravanti

(art. 319-bis c.p.)

Corruzione di persona 

incaricata di un 

pubblico servizio

(art. 320 c.p.)

Peculato, concussione, 

induzione indebita a 

dare o promettere 

utilità, corruzione e 

istigazione alla 

corruzione di membri 

degli organi delle 

Comunità europee e di 

funzionari delle 

Comunità europee e di 

Stati esteri

(art. 322-bis c.p.)

Induzione indebita a 

dare o promettere utilità

(art. 319-quater c.p.)

Corruzione per un atto 

contrario ai doveri 

d'ufficio

(art. 319 c.p.)
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Area a Rischio 

AREA A 

RISCHIO cd. 

"STRUMENT

ALE"

AREA A 

RISCHIO cd. 

"DIRETTO"


Allegato 2: Valutazione delle Aree a Rischio di Corruzione
[image: image7.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Adozione, aggiornamento e diffusione del Codice 

Etico societario agli stakeholder

Attribuzione di ruoli, compiti e responsabilità 

Disegno della struttura organizzativa

Rilascio, revoca e gestione dei poteri di delega e di 

firma

Adozione e gestione del sistema disciplinare e di 

meccanismi sanzionatori

Gestione dei dati personali e sensibili ai fini del 

rispetto della normativa sulla privacy 

Effettuazione o coinvolgimento nella cura di 

adempimenti presso soggetti pubblici o incaricati di 

pubblico servizio, quali comunicazioni, dichiarazioni, 

deposito atti e documenti, pratiche, ecc. e nelle 

verifiche/accertamenti/procedimenti sanzionatori 

che ne derivano

Gestione dei rapporti con organismi di vigilanza 

relativi allo svolgimento di attività regolate dalla 

legge

Definizione degli ambiti assicurativi

Gestione dei rapporti con broker e compagnie di 

assicurazione

Gestione dei sinistri e degli indennizzi

Gestione dei pagamenti delle polizze assicurative

Elaborazione budget dei costi assicurativi

Apertura della pratica di contenzioso in tutti i gradi di 

giudizio

Gestione di contenziosi (es.: partecipazione a udienze, 

ecc.) giudiziali e stragiudiziali (civili, penali, 

amministrativi), compresi i contenziosi giuslavoristici 

e fiscali, incluso l'accesso ad atti, dichiarazioni, 

interrogatori, transazioni anche in corso di causa, 

anche tramite il ministero dei difensori di volta in 

volta incaricati 

Monitoraggio dei contenziosi  in corso e di quelli 

chiusi (rendicontazione periodica dei contenziosi in 

essere con indicazione degli oneri da 

sostenere/sostenuti e/o rimborsi ottenuti)

3

1 2

GESTIONE 

ADEMPIMENTI  E 

RAPPORTI CON 

AUTORITA' GARANTE 

PER LA PRIVACY



- Amministrazione e 

Finanza

- Affari Legali

3 0 1 1 0 B

GESTIONE 

ASSICURAZIONI



- Amministrazione e 

Finanza

- Affari Legali

- Controllo di Gestione

3 1 1 1 0 0 B

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

N/A N/A 1

ASPETTI GENERALI



Tutte N/A N/A N/A N/A

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

N/A

1 0 2 4

GESTIONE 

CONTENZIOSI  - Affari Legali 3 0 0 B


[image: image8.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Analisi e studio delle normative in materia di 

ambiente, salute e sicurezza sul lavoro

Gestione della struttura organizzativa preposta allo 

svolgimento delle attività correlate alla salute e 

sicurezza sul lavoro

Rilevazione ed analisi di dati e informazioni con 

riferimento agli accadimenti in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro

Attività di aggiornamento, formazione e informazione 

in materia di ambiente, salute e sicurezza sul lavoro

Coinvolgimento/gestione dei rapporti con i soggetti 

pubblici o incaricati di pubblico servizio per gli 

aspetti e gli adempimenti che riguardano la salute e 

sicurezza sul lavoro (DLgs 81/08 - Testo Unico) e il 

rispetto delle cautele previste da leggi e regolamenti 

per l'impiego di dipendenti adibiti a particolari 

mansioni nonché degli aspetti connessi con la 

normativa ambientale

Gestione di adempimenti, verifiche e ispezioni a 

fronte della produzione di rifiuti solidi, liquidi o 

gassosi, ovvero a fronte dell'emissione di fumi o la 

produzione di inquinamento 

acustico/elettromagnetico soggetti a controlli da 

parte di soggetti pubblici o incaricati di pubblico 

servizio

Definizione e funzionamento del sistema di gestione 

della salute e della sicurezza sul lavoro in conformità 

alla normativa vigente

Gestione degli approvvigionamenti correlati 

all'adeguamento dei luoghi di lavoro rispetto a quanto 

previsto dalla legge

Gestione delle attività correlate all'ottenimento e al 

mantenimento delle certificazioni in materia 

ambientale e di salute e sicurezza sul lavoro

Gestione di verifiche e ispezioni a fronte di 

adempimenti soggetti a controlli da parte di soggetti 

pubblici o incaricati di pubblico servizio

Gestione delle attività relative all'omologazione di 

impianti e strutture

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

2 1 5

AMBIENTE, SALUTE E 

SICUREZZA 

- Manutenzione e 

sicurezza impianti

- Sicurezza ex TU 

81/08

- Logistica

- Affari Legali

- Servizi Generali

5 0 1 1 M


[image: image9.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Utilizzo spazi

Organizzazione degli eventi 

Definizione del Piano di marketing 

Ideazione e promozione degli eventi 

Gestione dei rapporti con i gruppi organizzati

Gestione Progetti Speciali e convenzioni con 

Università

Attività editoriale per promozione e pubblicità 

(comunicazioni stampa, pubblicità, siti internet 

propri, volantini, affissi, ecc.)

Gestione biglietteria aperta al pubblico

Gestione biglietteria online

Gestione biglietteria telefonica

Ricerca e selezione dei fornitori di beni/servizi 

(inclusi consulenti e professionisti esterni)

Predisposizione e rilascio di Richieste di Acquisto 

(RdA)

Emissione e gestione di Ordini di Acquisto e Contratti

Gestione delle varianti d'ordine e delle modifiche 

contrattuali

Valutazione dei fornitori

Formalizzazione degli incarichi di consulenza 

conferiti

Verifica di corrispondenza tra acquistato/ordinato e 

ricevuto e monitoraggio delle prestazioni

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

2 7

 GESTIONE ATTIVITA' 

DI MARKETING



- Marketing e vendite

- Promozione e 

vendita al pubblico 

individuale/organizzat

o

- Pubblicità

- Vendite diverse

- Archivio 

storico/fotografico

8 2 2 1 1 A

8

GESTIONE 

BIGLIETTERIA



- Promozione e 

vendita al pubblico 

individuale/organizzat

o

9 1 2 2 2 2 A

2 2 0 9

GESTIONE ACQUISTI, 

NOLEGGI E 

CONSULENZE



- Contratti e acquisti

- Amministrazione e 

Finanza

- Controllo di Gestione

- Servizi Generali

- Affari Legali

7 1 2 A

1 2 6 GESTIONE EVENTI - Produzione 8 A 2 2 1


[image: image10.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Gestione degli aspetti correlati all’assunzione di 

personale e alla cessazione del rapporto di lavoro

Rilevazione presenze, straordinari, permessi, ferie

Gestione trasferte, anticipi e rimborsi spese

Calcolo e pagamento di salari, stipendi e corrispettivi

Gestione dei benefit aziendali

Gestione DURC (richiesta/rilascio dei documenti di 

regolarità contributiva)

Comunicazioni ed invio delle dichiarazioni 

contributive e versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali

Comunicazioni e adempimenti verso gli organi 

competenti in materia di infortuni, malattie, incidenti 

sul lavoro, assunzioni/cessazioni del rapporto di 

lavoro, ecc.

Gestione dei trattamenti previdenziali, assistenziali, 

assicurativi del personale e dei relativi 

accertamenti/ispezioni

Gestione e trasmissione dei dati relativi ai dipendenti 

e collaboratori (altri contratti diversi da quelli di 

lavoro subordinato) a soggetti pubblici o incaricati di 

pubblico servizio

Rilevazioni statistiche

Gestione dei rapporti con soggetti pubblici o 

incaricati di pubblico servizio relativi all'assunzione e 

impiego di personale appartenente a categorie 

protette o la cui assunzione è agevolata (disabili, 

trasformazioni, proroghe, distacchi, maternità a 

rischio)

Gestione dei rapporti con le ASL in caso di verifiche 

fiscali in materia di lavoro

Gestione dei rapporti con le ASL in caso di verifiche 

fiscali ai dipendenti
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

2 0 10

AMMINISTRAZIONE 

DEL PERSONALE E 

GESTIONE 

ADEMPIMENTI 

PREVIDENZIALI E 

ASSISTENZIALI



- Amministrazione del 

Personale

6 0 2 2 M


[image: image11.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Gestione del processo di selezione del personale 

(amministrativo, tecnico stagionale, artistico e 

docente), incluse la raccolta delle candidature ed il 

reclutamento dei candidati

Stipula, modifica e rinnovo di contratti di lavoro 

subordinato e diversi da quelli di lavoro subordinato 

(incluse pratiche di stage)

Definizione della politica retributiva del personale

Definizione degli obiettivi e valutazione delle 

performance del personale

Gestione del sistema incentivante

Formulazione delle proposte di avanzamento di 

carriera e/o dei premi in base alle performance

Pianificazione, organizzazione e monitoraggio delle 

attività di formazione

Gestione delle attività correlate a visite ispettive e/o 

accertamenti dell'Amministrazione Finanziaria

Installazione, manutenzione, aggiornamento o 

gestione di software di soggetti pubblici o forniti terzi 

per conto di soggetti pubblici o incaricati di pubblico 

servizio utilizzati anche per lo scambio di dati e 

informazioni

Predisposizione di dichiarazioni dei redditi o dei 

sostituti d'imposta o di altre dichiarazioni funzionali 

alla liquidazione dei tributi in genere, anche con il 

supporto di consulenti esterni

Gestione istanze per il rimborso IVA

Predisposizione della documentazione per il 

riconoscimento del credito d'imposta

Gestione anagrafiche (clienti, fornitori, ecc.)

Manutenzione del piano dei conti

Registrazioni di contabilità generale: 

contabilizzazione fatture passive, emissione e 

registrazione fatture attive,  emissione e registrazione 

di note di credito/debito, accantonamenti per poste 

stimate, altre registrazioni di contabilità generale, 

ecc.

Gestione del credito

Predisposizione del bilancio di previsione e del 

bilancio d’esercizio

Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

1 11

SELEZIONE, 

FORMAZIONE E 

SVILUPPO DEL 

PERSONALE



- Amministrazione del 

Personale

7 2 1 2 1 A

12

GESTIONE RAPPORTI 

CON 

L'AMMINISTRAZIONE 

FINANZIARIA



- Amministrazione e 

Finanza

- Sistemi informativi

2 0 1 0 1 0 B

2 2 0 13

AMMINISTRAZIONE, 

CONTABILITA' E 

BILANCIO



- Amministrazione e 

Finanza

- Controllo di Gestione

- Amministrazione del 

Personale

- Contratti e acquisti

6 0 2 M


[image: image12.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Apertura e/o chiusura e gestione dei c/c bancari, 

postali, ecc.

Registrazione degli incassi

Predisposizione e registrazione dei pagamenti

Riconciliazione degli estratti conto bancari

Gestione delle casse aziendali presso le sedi e gli uffici 

periferici

Gestione della sicurezza informatica a livello fisico e 

logico

Analisi, sviluppo e rilascio di sistemi informativi

Manutenzione delle applicazioni esistenti

Protezione degli strumenti informatici in dotazione

Gestione dei rapporti con outsourcer e provider 

esterni

Gestione delle attività di budgeting/riprevisione e 

predisposizione del bilancio previsionale

Gestione delle attività di reporting con i dati 

actual/consuntivi vs previsionali

Monitoraggio degli scostamenti e identificazione delle 

cause di disallineamento tra valori stimati e valori 

consuntivati

Gestione dei rapporti con organismi di vigilanza 

relativi allo svolgimento di attività regolate dalla 

legge

Effettuazione o coinvolgimento nella cura di 

adempimenti presso soggetti pubblici, incaricati di 

pubblico servizio o organi di controllo - quali 

comunicazioni, dichiarazioni, deposito di atti e 

documenti, pratiche, ecc. - nelle 

verifiche/accertamenti/procedimenti sanzionatori 

che ne derivano

Gestione delle attività correlate al funzionamento 

della Fondazione, al funzionamento dei suoi organi 

sociali, alla predisposizione e conservazione di atti

Predisposizione della documentazione della 

Fondazione prevista per legge
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

2 0 14 TESORERIA

- Amministrazione e 

Finanza

- Marketing e vendite

- Vendite diverse

6 0 2 2 M

0 15

SISTEMI 

INFORMATIVI  - Sistemi informativi 3 1 1 1 0 B

16

PIANIFICAZIONE E 

CONTROLLO DI 

GESTIONE



- Controllo di Gestione

- Amministrazione e 

Finanza

3 0 1 0 2 0 B

0 0 0 17

GESTIONE DEGLI 

ADEMPIMENTI 

CORRELATI AL 

FUNZIONAMENTO 

DEGLI ORGANI 

SOCIALI



- Amministrazione e 

Finanza

- Affari Legali

1 0 1 B


[image: image13.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Definizione e monitoraggio del budget degli 

investimenti

Gestione e manutenzione impianti, fabbricati, aree e 

attrezzature di proprietà della Fondazione

Inventario fisico e contabile dei cespiti

Gestione del libro cespiti

Gestione delle manutenzioni ordinarie / straordinarie 

dei beni in comodato

Gestione delle autorizzazioni, permessi, licenze e 

omologazioni relative agli immobili e agli impianti ed 

attrezzature utilizzati per lo svolgimento delle attività 

della Fondazizone

Gestione delle verifiche, delle ispezioni e degli 

accertamenti da parte della Pubblica 

Amministrazione sul rispetto dei presupposti 

sottostanti il rilascio delle licenze/autorizzazioni 

richieste

Presentazione della richiesta di contributi e 

predisposizione della documentazione di supporto

Ottenimento e utilizzo dei contributi

Ottenimento e utilizzo di donazioni e liberalità da 

soggetti privati 

Rendicontazione all’ente erogatore delle attività 

svolte

 Gestione sponsorizzazioni (contrattualistica, gestione 

flussi finanziari, adempimenti correlati alla 

sponsorizzazione)

Ammissione nuovi  Membri e soggetti partecipanti

Gestione dei conferimenti e del Fondo di Dotazione
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

2 1 18

GESTIONE  IMMOBILI 

E CESPITI



- Gestione Immobili

- Manutenzione e 

sicurezza impianti

- Logoistica

- Amministrazione e 

Finanza

7 1 2 1 A

1 2 2 M

1 19

GESTIONE 

CONTRIBUTI, 

SPONSORIZZAZIONI E 

LIBERALITA’ DA ENTI 

PUBBLICI E PRIVATI



- Amministrazione e 

Finanza

- Affari Legali

9 2 2 2 2 A

20

GESTIONE  DEL 

PATRIMONIO DELLA 

FONDAZIONE



- Gestione Immobili

- Amministrazione e 

Finanza

5 0 0


[image: image14.emf]# AREA A RISCHIO

UNITA' 

ORGANIZZATIVE 

INTERESSATE: 

SERVIZIO / 

FUNZIONE / 

UNITA' / 

UFFICIO

ATTIVITA'

Discrezionalità 

del processo

Frequenza 

processo

Controlli 

esistenti

Impatto 

economico

Impatto 

immagine

Pianificazione strategica e programmazione del 

cartellone

Definizione e applicazione di politiche commerciali 

(es. prezzi, scontistica ecc.)

Pianificazione e gestione delle attività di Vendita 

(biglietti, abbonamenti, affitto spazi, diritti, 

merchandising, ecc.)

Acquisti ospitalità

Vendita tournée teatrali

Rapporti con Enti pubblici, Ministeri e autorità 

governative estere (Consolati)

Produzione degli spettacoli

Gestione degli spettacoli

Vendita degli spazi

Acquisto e vendita diritti

Altre vendite (es. merchandising)

Gestione della Scuola di Teatro

Gestione delle candidature e reclutamento dei 

partecipanti ai corsi formativi della Scuola di Teatro

Organizzazione e monitoraggio delle attività della 

Scuola di Teatro

Gestione del materiale didattico
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

(2015)

21

GESTIONE DELLE 

ATTIVITA' 

ARTISTICHE 

(PRODUZIONE E 

ALLESTIMENTO 

SPETTACOLI, 

OSPITALITA'  E 

TOURNEE TEATRALI)



- Produzione

- Direzione Tecnica,

- Scuola di Teatro

9 2 2 A

1 2 22

GESTIONE PROGETTI 

E ATTIVITA’ 

FORMATIVE (INCLUSA 

SCUOLA DI TEATRO) 

- Produzione

- Direzione Tecnica,

- Scuola di Teatro

6 1 2 0 M

1 2 2
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LEGENDA


� Per maggiori dettagli sulle funzioni e sulle attività svolte da tale figura si rinvia al successivo paragrafo 3. “Il Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza”.


� Le nuove linee guida (Determina ANAC 1134/2017) indicano che: “Queste misure devono fare riferimento a tutte le attività svolte ed è necessario siano ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del Piano di prevenzione della corruzione […]. Se riunite in un unico documento con quelle adottate in attuazione del d.lgs. 231/2001, dette misure sono collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità differenti.”





� La comunicazione in merito all’adozione del Piano da parte della Fondazione può avvenire, a titolo esemplificativo, anche tramite informativa scritta da allegare alla busta paga del soggetto destinatario.


� Piano Nazionale Anticorruzione 2013, pag.33. 


� Aggiornamento del 2018 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione del Comune di Milano, Parte Terza: “[…] Il Responsabile della Trasparenza annualmente (entro il 31 Gennaio) è tenuto ad assicurare la corretta applicazione delle disposizioni di cui all’art. 22 del D.Lgs. n. 33/2013, ed a ricevere dalle società ed enti ricompresi nell’elenco aggiornato pubblicato sul sito ai sensi dello stesso art. 22 la comunicazione di adempimento degli obblighi di trasparenza di cui all’art. 12 comma 2 del Regolamento in materia di trasparenza approvato con Deliberazione del consiglio Comunale n. 3 del 2 febbraio 2015. Tale attività viene attestata mediante apposita Relazione annuale relativa agli enti di diritto privato in controllo del Comune di Milano (associazioni e fondazioni) [...]”.


� Coerentemente alle previsioni della delibera ANAC n. 1310/2017 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016" che, al paragrafo 3.1.2 “Il Responsabile della prevenzione e della trasparenza”, prevede che: “Anche per le società deve ritenersi operante la scelta del legislatore (comma 7 dell’art. 1 della legge n. 190 del 2012, come modificato dall’art. 41 del d.lgs. n. 97 del 2016) di unificare nella stessa figura i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione e di responsabile della trasparenza […]”.


� L. 190/2012, art. 1, co. 8): “[…] L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti estranei all'amministrazione. […]”.


� Approvato con Deliberazione del consiglio Comunale di Milano n. 3 del 2 febbraio 2015.


� Aggiornamento 2018 del PTPC del Comune di Milano – parte terza, allegato sub F dell’allegato A) della proposta di deliberazione n. prog. Informatico n. 115/2018, p. 4/4 (art. 12 PTPC Comune di Milano).


� L’articolo 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013 stabilisce che: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. Come chiarito dalla circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, l’accesso civico non necessita di una particolare legittimazione e riguarda tutte le informazioni e i dati che, ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e delle altre disposizioni vigenti, le pubbliche amministrazioni sono chiamate a pubblicare. Pertanto, con tale nuovo istituto, viene garantito a chiunque il diritto di accedere ad informazioni e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, anche nei casi in cui gli stessi non risultino disponibili al pubblico. La Delibera n. 50/2013 dell’A.N.AC. chiarisce inoltre che le pubbliche amministrazioni sono tenute a pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente”, gli indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di accesso civico.


Il Responsabile dell’accesso civico è il soggetto che riveste il ruolo di Responsabile della trasparenza.


� In Circolare n°1 del 2013, pag. 9.


� Piano Nazionale Anticorruzione 2013, pag. 25, Allegato 1 al Piano Nazionale Anticorruzione, pag. 14, e successive modificazioni ed aggiornamenti.


�  - Determinazione ANAC n. 1134 del 2017, p. 8; 


� Ai sensi dell’art.1, co. 2, lett. g), si intende “per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico”.


� Si veda quanto disciplinato dagli artt. 8 e 10 dello Statuto.


� Ai sensi dell’art. 1, co. 2, lett. l), si intende “per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico”.


� D.Lgs. 39/2013, art. 6, co. 1: “Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215”.


L. 215/2004, art. 2, co. 1: “Il titolare di cariche di governo, nello svolgimento del proprio incarico, non può: […]


b) ricoprire cariche o uffici o svolgere altre funzioni comunque denominate in enti di diritto pubblico, anche economici; […]”.


� Ai sensi dell’art.1, co. 2, lett. h), si intende “per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”.


� In Piano Nazionale Anticorruzione 2013, pag.48.


� Queste saranno prese in considerazione solo se relative a fatti di particolari gravità e qualora abbiano un contenuto sufficientemente dettagliato da renderle verificabili.


� D.Lgs. 190/2012, art.1 co. 4, lett. e): Il Dipartimento della funzione pubblica, anche secondo linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (…) “definisce criteri per assicurare la rotazione dei dirigenti nei settori particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni”.


� D.Lgs. 190/2012, art. 1 co. 5, lett. b): Le pubbliche amministrazioni devono definire e trasmettere all’ANAC “procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola superiore della pubblica amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e funzionari”. Inoltre, lo stesso decreto, art. 1 co. 10, lett b): il RPCT deve verificare d’intesa con il dirigente competente “l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione”.


� D.Lgs. 165/2001, art. 16, co. 1, lett. 1-quarter): “I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”.


� In linea con le indicazioni contenuta nella Determinazione A.N.AC. n. 1134 del 08 giugno 2017, paragrafo 3.1.3.





